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CODICE ENTE 10993

N. 34  DATA: 24/11/2025

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  DETERMINAZIONE ALIQUOTE   ANNO 2026.

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

L’anno duemilaventicinque addì ventiquattro del mese di novembre, convocato alle ore 17:00,
si  è  riunito  nella  sala  delle  adunanze  in  sessione  straordinaria,  di  prima  convocazione,  il
Consiglio Comunale in seduta pubblica per trattare l’oggetto su indicato. Di tale convocazione è
stata data partecipazione al Sig. Prefetto.

1 BARLETTA DANIELE DAVIDE S 10 SERRA ROSANNA S

2 MADE' PIERA S 11 MICALIZZI DOMENICO S

3 FERRARIO SIMONE S 12 MACRI' GIUSEPPE S

4 DI BELLA NICOLA ALESSANDRO S 13 BONESI MARA G

5 GIAMMELLA FRANCESCO S 14 DE ANGELIS GIOVANNI S

6 FARAVELLI LUCA S 15 CAFIERI ACHILLE ALESSANDRO S

7 BARLETTA LIDIA S 16 MILANI ALBERTO CARLO S

8 MERONI MATTEO S 17 MILANI STEFANO S

9 ELIA LEONARDO S

Totale presenti: 16  
Totale assenti: 1  

TRAVAGLIATI SIMONA MARIA S PIROLA ALBERTO S

DAGA IVAN G BONIARDI FABIO MASSIMO S

ABATE PRIMAVERA S

Assiste alla seduta  il Segretario Generale Dott.ssa Maranta Colacicco  il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

CITTA’ DI GARBAGNATE MILANESE

CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO



DELIBERAZIONE  DI  CONSIGLIO  COMUNALE  N.  34  DEL  24/11/2025  AVENTE AD OGGETTO:
“ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  DETERMINAZIONE ALIQUOTE   ANNO 2026”.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il Presidente introduce il  sesto punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto: “Addizionale Comunale Irpef
determinazione  aliquote  anno  2026”  e  cede  la  parola  all’Assessore  Pirola  che  illustra  la  proposta  di
deliberazione.

Successivamente  il  Presidente  cede la  parola  al  Consigliere  Faravelli,  Presidente  della  1^ Commissione
Consiliare “Finanze-Lavoro-Personale” che offre lettura del verbale della seduta del 18 novembre 2025, agli
atti dì ufficio.

Il  Segretario  Comunale su invito  del  Presidente riferisce di  aver acquisito personalmente un Ordine del
Giorno collegato alla proposta in discussione, presentato dai Consiglieri Comunali De Angelis, Macrì e Milani
A.C.

Il Consigliere Milani A. C prende la parola per offrire lettura dell’Ordine del Giorno.

Segue discussione.

Interviene il Sindaco, il Consigliere Macrì e segue dibattito, come da interventi integrali riportati all’interno
del resoconto, oggetto di approvazione in successiva seduta consiliare.

Il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno, che riporta i seguenti voti:

Con n.  5 voti favorevoli (De Angelis, Cafieri, Macrì, Milani A.C., Milani S.) e n. 11 voti contrari, espressi in
forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti

Seguono dichiarazioni di voto dei Capigruppo Consiliari e infine il Presidente pone in votazione la proposta di
deliberazione.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati

• la Deliberazione n. 39 dell’11 dicembre 2024 approvata dal Consiglio Comunale avente ad

oggetto “Approvazione Documento Unico di Programmazione 2025-2027 integrato con nota

di aggiornamento, ai sensi del comma 1 dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, e del Bilancio

di previsione 2025-2027 e relativi allegati”;

• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 10 marzo 2025, ad oggetto: “Approvazione 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027”, con la quale è stato approvato il 

Piano Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (P.I.A.O.)  per  il  triennio  2025/2027  e  le  

successive Deliberazioni di G.C. n. 44 del 30 giugno 2025 e n. 50 del 10 luglio 2025 di  

modifiche ed integrazioni al P.I.A.O. 2025/2027;

• la  Deliberazione  n.  116  del  23  dicembre  2024  di  Giunta  Comunale  avente  ad  oggetto:

“APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) per il periodo 2025-

2027”;

• Vista la proposta N. 34 del 10/11/2025 del Settore Servizi Amministrativi, Istituzionali, Al

Cittadino, It E Comunicazione avente ad oggetto: “ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF

DETERMINAZIONE ALIQUOTE   ANNO 2026”,  sottoscritta  dal  direttore  del  Settore

Servizi  Amministrativi,  Istituzionali,  Al  Cittadino,  It  E  Comunicazione Dott.  Roberto

Cantaluppi, che viene allegata alla seguente deliberazione per formarne parte integrante e

sostanziale;

Ritenuto di condividerne e farne propri i contenuti e le considerazioni ivi espresse;



Visti

gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Direttore/E.Q.

del  Settore  Servizi  Amministrativi,  Istituzionali,  al  Cittadino,  It  e  Comunicazione  e  dal

Responsabile del Servizio Economico Finanziario, ai sensi dei vigenti artt. 49, comma 1 e 147 bis,

comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, tutti formalmente acquisiti agli atti;

lo Statuto Comunale;

il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Con n. 11 voti favorevoli, n. 1 astenuto (Milani S.) e n. 4 contrari (De Angelis, Cafieri, Macrì,

Milani A.C.), espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti

DELIBERA

Per tutte le ragioni espresse nella premessa della proposta n. 34 del 10/11/2025, qui richiamate e da 

intendersi trascritte;

1. Di approvare la proposta N. 34 del 10/11/2025 del Settore Servizi Amministrativi, Istituzionali,

Al  Cittadino,  It  E  Comunicazione avente  ad  oggetto:  “ADDIZIONALE  COMUNALE  IRPEF

DETERMINAZIONE  ALIQUOTE    ANNO  2026”,  sottoscritta  dal  Direttore/E.Q.  del  Settore

Servizi Amministrativi,  Istituzionali, Al Cittadino, It  E Comunicazione Roberto Cantaluppi,  che

viene allegata alla seguente deliberazione a formare parte integrante e sostanziale.

2. Di approvare per  l’anno 2026 le aliquote di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF,

differenziate per scaglioni di reddito con rimodulazione degli scaglioni come disposto dalla legge n.

207/2024 e, nel rispetto del principio della progressività, come di seguito indicato:

Scaglioni di reddito imponibile (euro Aliquota (%)

Fino a 28.000 0,69

da 28.001 fino ad 50.000 0,78

oltre € 50.000,00 0,80

3. Di confermare la soglia di esenzione dell’addizionale Comunale IRPEF per i  redditi  complessivi

annui fino ad euro 12.000,00.

4.  Di  provvedere  ad  inviare  per  via  telematica,  mediante  inserimento  della  presente  deliberazione

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet

del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della

Legge 160/2019.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con n. 11 voti favorevoli, n. 1 astenuto (Milani S.) e n. 4 contrari (De Angelis, Cafieri, Macrì,

Milani A.C.), espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 

267/2000, stando l’urgenza nel provvedere.



Dello svolgimento della seduta verrà depositata  agli  atti  della Segreteria Istituzionale la trascrizione
completa, che successivamente verrà allegata alla deliberazione di approvazione dei verbali delle sedute
precedenti.

Allegati:

a) Proposta N. 34 del Settore Servizi Amministrativi, Istituzionali, Al Cittadino, It E 

Comunicazione

b) Parere regolarità tecnica ex art. 49 D.Lgs n. 267/2000

c) Parere regolarità contabile ex art. 49 D.Lgs n. 267/2000

d) Odg presentato dai Consiglieri  Comunali De Angeli, Macrì e Milani A.C.



DELIBERAZIONE C.C. N. 34 DEL 24/11/2025

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

AVV. ROSANNA SERRA DOTT.SSA MARANTA COLACICCO

                              

                                                                                                                                                                 

   X      La presente deliberazione viene resa  immediatamente eseguibile  dal  Consiglio
Comunale ai sensi dell’art. 134, comma  4, Testo Unico D.L.gs. n.267/00
                                                                                            

IL SEGRETARIO GENERALE

DOTT.SSA MARANTA COLACICCO

                              
Data 24/11/2025                  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



CITTÀ DI GARBAGNATE MILANESE 
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Documento informatico sottoscritto digitalmente da Roberto Cantaluppi ai sensi degli artt. 20 e 21 
e segg. D.Lgs 82/2005. 

PROPOSTA N. 34 DEL 10/11/2025 - SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI, 

ISTITUZIONALI, AL CITTADINO, IT E COMUNICAZIONE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  DETERMINAZIONE ALIQUOTE   ANNO 2026 

Richiamate: 
 

• la Deliberazione n. 39 dell’11 dicembre 2024 approvata dal Consiglio Comunale 
avente ad oggetto “Approvazione Documento Unico di Programmazione 2025-
2027 integrato con nota di aggiornamento, ai sensi del comma 1 dell’art. 170 del 
D.Lgs. n. 267/2000, e del Bilancio di previsione 2025-2027 e relativi allegati”; 

• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 10 marzo 2025, ad oggetto: 
“Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027”, con la 
quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
per il triennio 2025/2027; 

• la Deliberazione n. 116 del 23 dicembre 2024 di Giunta Comunale avente ad 
oggetto: “APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 
per il periodo 2025-2027”; 

 

VISTI: 
- l’art. 52 del D.Lgs. del 15 dicembre 1997 n. 446, il quale attribuisce ai Comuni un’ampia potestà 
regolamentare in materia di entrate, anche tributarie, con l’unico limite rappresentato dalla riserva di 
legge relativamente all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi 
e della aliquota massima dei singoli tributi; 
- D.Lgs. del 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni che istituisce, con decorrenza dal 
1° gennaio 1999, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche e, in particolare, 



CITTÀ DI GARBAGNATE MILANESE 
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Documento informatico sottoscritto digitalmente da Roberto Cantaluppi ai sensi degli artt. 20 e 21 
e segg. D.Lgs 82/2005. 

l’art. 1, comma 3 del suddetto decreto il quale stabilisce che: 
 

• i Comuni con proprio regolamento, adottato ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, possono 
disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale, con deliberazione 
da pubblicare sul sito informatico individuato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

• la variazione dell'aliquota di compartecipazione non può superare 0,8 punti percentuali; 
 

- l’art. 1, comma 11, del D.L. del 13 agosto 2011, n. 138 convertito nella legge 14 settembre 2011, n. 
148, come modificato dall'art. 13, comma 16, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, il quale testualmente recita: “Per assicurare la 
razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività cui il 
sistema è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito 
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale; 
 
Richiamata la deliberazione  di C.C. n. 6 del 5.2.2007, e s.m.i. con la quale è stato approvato il 
Regolamento  per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF; 
 
Richiamato l’articolo 1 comma 2 della Legge di Bilancio n. 234/2021 che rimodula gli scaglioni di 
reddito imponibile previsti per l’IRPEF (in quattro scaglioni); 
 
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216 recante «Attuazione del primo modulo di riforma 
delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi» che 
contiene disposizioni che attuano taluni principi e criteri direttivi della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
recante «Delega al Governo per la riforma fiscale». Con tale intervento il Governo ha inteso rivedere 
gli scaglioni  e le aliquote IRPEF da utilizzare  per il calcolo dell’imposta lorda, riducendo gli 
scaglioni di reddito da quattro a  tre; 

 
Preso atto che con la legge n. 207/2024 (legge di bilancio 2025) viene confermato e diventa strutturale 
il calcolo dell’irpef basato su tre aliquote per scaglioni di reddito come segue : 
- fino a 28.000 euro; 
- da 28.001 a 50.000 euro; 
- oltre 50.000 euro. 
 
Richiamata la deliberazione di C.C. n. 34 del 20/11/2024 con la quale venivano approvate  le aliquote 
dell’addizionale comunale Iperf per l’anno 2025 
 
 



CITTÀ DI GARBAGNATE MILANESE 
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Documento informatico sottoscritto digitalmente da Roberto Cantaluppi ai sensi degli artt. 20 e 21 
e segg. D.Lgs 82/2005. 

Ritenuto per l’anno 2026 confermare le  aliquote  dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche ( IRPEF) differenziate per scaglioni di reddito stabilite dalla legge statale, nel 
rispetto del principio della progressività come di seguito indicato: 
 

Scaglioni di reddito imponibile (euro) Aliquota (%) 
Fino a 28.000 0,69 
da 28.001 fino ad  50.000 0,78 
oltre € 50.000 0,80 

 
-di confermare  la soglia di esenzione dell’addizionale Comunale IRPEF per i redditi complessivi 
annui fino  ad euro 12.000; 

Visti: 

- l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 
comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali, coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno” 

- l’articolo 151 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
Visto il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge 214/2011, il quale dispone “ A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 
 
 
 
 



CITTÀ DI GARBAGNATE MILANESE 
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Documento informatico sottoscritto digitalmente da Roberto Cantaluppi ai sensi degli artt. 20 e 21 
e segg. D.Lgs 82/2005. 

 
PER QUANTO SOPRA ESPOSTO,  SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE QUANTO 

SEGUE: 

1) Di approvare, per le motivazioni in premessa, per l’anno 2026 le aliquote di 
 compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF,  differenziate per scaglioni di 
 reddito con rimodulazione degli scaglioni come disposto dalla legge n. 207/2024 e, nel 
 rispetto del principio della progressività, come di seguito indicato:  

Scaglioni di reddito imponibile (euro) Aliquota (%) 
Fino a 28.000 0,69 
da  28.001   fino ad  50.000 0,78 
oltre € 50.000,00 0,80 

 
2) Di confermare la soglia di esenzione dell’addizionale Comunale IRPEF  per i redditi 

complessivi annui fino  ad euro 12.000,00; 
 

3) Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul 
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto 
dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019; 
 

4) gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi per le 
rispettive competenze dal Responsabile del Settore proponente e dal Responsabile del Settore 
Finanziario, ai sensi dei vigenti artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000, tutti formalmente acquisiti agli atti;   
 

5) Propone inoltre di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art.134 comma 4 del T.U. D.L gs n. 267 del 18.8.2000. 
 

 

 

Documento istruttorio del 17/11/2025 

e firmato da Roberto Cantaluppi 


